
 

 

 

 
 

TRIBUNALE ORDINARIO DI ROMA 
G.E. DOTT.SSA MESSINA GIULIA 

PROCEDURA ESECUTIVA N.  2089/2025 R.G. 
PROFESSIONISTA DELEGATO ALLA VENDITA: DOTT. FRANCESCO ALATI 

Tel.06.3725644 - E-MAIL: CTUALATI@GMAIL.COM– PEC: FRANCESCO.ALATI@LEGALMAIL.IT 
 

AVVISO DI VENDITA DI BENI MOBILI 
 

I ESPERIMENTO 
  
Il Dott. Francesco Alati, nominato Professionista Delegato (referente della procedura - 
commissionario) dal Tribunale con ordinanza in data 12.02.2026 
 

AVVISA CHE 
 
che il giorno 12.06.2026 ore 11,00, dinanzi a sé presso il proprio Studio in Roma (RM) Via Sabotino 
n. 45 - 00195, telefono 06.3725644, fax 06.37357886, e-mail: ctualati@gmail.com, procederà alla  

 
VENDITA CON INCANTO  

 
dei seguenti beni mobili 
 
LOTTO UNICO 
1) Quote sociali pari al 33,33% del capitale sociale complessivo della C.D.V. SRL, avente sede 

legale in via Castelfidardo n. 50 a Roma (RM), con partita IVA e C.F. 07410751007. Il tutto come 

meglio descritto nell’elaborato peritale. 

 
Al valore d’asta di euro 19.620,00 (diciannovemilaseicentoventi/00). 
In caso di più offerte valide, si procederà con la gara sulla base dell’offerta più alta. Il rilancio 
minimo sarà di € 1.000,00. In tal caso il bene verrà aggiudicato a chi avrà effettuato il rilancio più 
alto entro 1 (un) minuto dal rilancio precedente. Nel caso in cui le parti non siano disponibili ad 
effettuare la gara, l'aggiudicazione avverrà a chi abbia effettuato l'offerta più alta o, a parità di offerta, 
a quella presentata per prima. 
 
2) Gara – La vendita avrà luogo mediante presentazione di offerte in busta chiusa da presentare al 
commissionario, presso il suo studio, nei termini e con le modalità di seguito stabilite. Il termine per 
la presentazione delle offerte di acquisto è fissato alle ore 12:00 del giorno non festivo precedente a 
quello previsto per l’apertura delle buste. 
 
3) Durata della gara – la gara avrà durata di giorni 10; 
 
4) Caparra – gli interessati a partecipare alla gara dovranno presentare le offerte irrevocabili di 
acquisto in busta chiusa al commissionario, presso il suo studio, unitamente ad una caparra, 
mediante assegno circolare intestato al Tribunale di Roma, presso Unicredit s.p.a. - Ag. Tribunale 
Civile per un importo pari al 20% dell’offerta; 
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5) Offerta irrevocabile di acquisto – l’offerta di acquisto, in marca da bollo di € 16,00, è 
irrevocabile e deve essere formulata in busta chiusa indirizzata e consegnata al commissionario 
previo appuntamento telefonico al 06.37.25.644 – ctualati@gmail.com; deve contenere l’indicazione 
del soggetto offerente, della sede o domicilio, del codice fiscale e/o partita iva, dei recapiti telefonici 
e di PEC e posta elettronica ordinaria, del lotto per cui si partecipa, dell’ammontare dell’offerta e 
l’assegno circolare non trasferibile di cui al precedente n. 4); l’offerta perde efficacia quando è 
superata da successiva maggiore offerta formulata dallo stesso offerente con le richieste modalità. Il 
ricevente dovrà annotare sulla busta solamente il nome del Commissionario, la data dell’udienza 
fissata per l'apertura delle buste, il nome di chi materialmente presenta l'offerta, la data e l’ora del 
deposito. 
Per i soggetti che intendano partecipare in qualità di titolari di ditta individuale dovrà essere 
indicata la partita iva e all’offerta dovrà essere allegata copia di un certificato camerale della ditta 
stessa, con dichiarazione di acquistare nell’esercizio di impresa, arte o professione. Se l’offerente è 
una società o altro ente, dovrà essere allegata la visura del Registro Imprese (non antecedente ai 3 
mesi dalla data di presentazione dell’offerta) dalla quale risulti l’attuale esistenza della persona 
giuridica, con enunciazione della spettanza dei poteri di rappresentanza legale e di offerta in udienza. 
Gli offerenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleggere domicilio nel Comune sede di 
questo Tribunale; in mancanza le comunicazioni gli saranno fatte presso la Cancelleria del Tribunale; 
 
6) Aggiudicazione – il commissionario procederà all’aggiudicazione delle quote, previo incasso 
dell’intero prezzo, in favore di coloro che, al termine della gara e per ciascun lotto, risulteranno aver 
formulato l’offerta maggiore; l’operazione di apertura delle buste e di aggiudicazione sarà 
documentata su apposito verbale; il commissionario comunicherà prontamente a ciascun offerente 
l’esito delle operazioni a mezzo PEC o posta elettronica ordinaria.  
Il commissionario dovrà comunicare il giorno stesso l’esito dell’aggiudicazione ai soci, affinché 
questi procedano ad esercitare il proprio diritto di prelazione nel termine di dieci giorni stabilito 
dall’art. 2471, III co. c.c.  
Il pagamento del prezzo dovrà essere eseguito dall’aggiudicatario ovvero dal socio che ha esercitato 
il diritto di prelazione – entro il termine di cinque giorni che decorreranno, rispettivamente, dalla 
data della comunicazione dell’aggiudicazione ovvero dall’esercizio del diritto di prelazione – 
mediante assegno circolare intestato al Tribunale di Roma, presso Unicredit s.p.a. - Ag. Tribunale 
Civile, da consegnare al commissionario;  
 
7) Restituzione della caparra – agli offerenti non aggiudicatari, verranno restituiti dal 
commissionario gli assegni circolari non trasferibili con cui era stata costituita in caparra, entro il 
quarto giorno lavorativo successivo al termine della gara. 
 
8) Trascrizione dell’acquisto – la trascrizione dell’acquisto delle quote di partecipazione è da 
eseguirsi a cura e spese dell’aggiudicatario, al quale dovrà essere consegnata copia del verbale di 
aggiudicazione, successivamente al versamento del prezzo e al suo deposito. Ai sensi dell’art. 1194 
c.c., tutte le somme versate, caparra compresa, saranno imputate prima alle spese e successivamente 
al prezzo.  
In caso di pagamento parziale o di mancato pagamento, la caparra verrà acquisita alla procedura e, ai 
sensi dell’art. 540, co. 2, c.p.c., le quote saranno rimesse in vendita alle medesime condizioni, a spese 
e sotto la responsabilità dell’aggiudicatario inadempiente. 
 
9) Nuovi esperimenti di vendita e richiesta di assegnazione dei beni  
A) Nel caso in cui il creditore abbia presentato richiesta di assegnazione dei beni entro l’udienza 
fissata per la vendita e non siano proposte valide offerte d’acquisto entro il termine del primo 
esperimento, il Commissionario provvederà a comunicarlo ai soci aventi diritto alla prelazione e si 
provvederà con le modalità di cui al precedente punto 6). 
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Nel caso in cui i soci non dovessero esercitare la prelazione, il Commissionario terminerà le 
operazioni e trasmetterà gli atti al giudice dell’esecuzione per consentire l’assegnazione dei beni 
pignorati per un valore corrispondente a quello fissato per il primo esperimento.  
 
B) Nel caso in cui non sia stata previamente presentata istanza di assegnazione dei beni e non siano 
proposte valide offerte d’acquisto entro il termine del primo esperimento, il commissionario 
provvederà a comunicare a mezzo pec tempestivamente – e comunque non oltre il termine di tre 
giorni – l’esito infruttuoso della vendita al creditore procedente, il quale potrà presentare al giudice 
dell’esecuzione l’istanza di assegnazione dei beni al valore corrispondente al prezzo al quale è stato 
fissato il primo esperimento di vendita entro il termine di cinque giorni dall’invio della 
comunicazione.  
 
Se il creditore presenta l’istanza di assegnazione, il Commissionario procederà con le modalità 
indicate al precedente punto A).  
 
Se entro il termine di cinque giorni dal ricevimento della comunicazione (da prolungarsi in caso di 
scadenza al sabato o in giorno festivo) il creditore non abbia richiesto l’assegnazione, il 
commissionario relazionerà al G.E. e previa autorizzazione procederà al secondo esperimento di 
vendita dei beni pignorati con le modalità e alle condizioni sopra indicate, fatta eccezione per il 
prezzo-base per la proposizione delle offerte che dovrà essere ridotto del 25%. 
 
10) Documentazione delle operazioni di vendita e versamento delle somme riscosse 
 Il commissionario è tenuto a documentare le operazioni di vendita mediante certificato, fattura o 
fissato bollato in doppio esemplare, uno dei quali deve essere consegnato al Cancelliere; nonché a 
documentare le operazioni di vendita eseguite mediante redazione di appositi verbali, che saranno 
depositati unitamente ad un report su inizio e conclusione della gara e sulle offerte in rialzo via via 
ricevute.  
Il commissionario provvederà altresì a versare tutte le somme riscosse a qualsiasi titolo, detraendo le 
competenze già maturate, su conto corrente intestato al Tribunale di Roma, intrattenuto presso 
Unicredit s.p.a., Ag. Tribunale Civile.  
Il tutto entro cinque giorni lavorativi, decorrenti dall’integrale pagamento del prezzo ovvero dal 
definitivo incameramento della caparra;  
 
11) Rinvio alle disposizioni vigenti – per ogni profilo non espressamente disciplinato, si applicano 
le vigenti disposizioni, come stabilite dagli artt. 532 e 533 c.p.c. e dal D.M. 227/2015 
 
 
Roma, lì 09.04.2026 
 
 

Il Professionista Delegato 
Francesco Alati 
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